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DELIBERAZIONE DI GIUNTA  COMUNALE 

 
N. 43 del Reg. 
Del 29-04-2022 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELLA TRASPARENZA 2022/2024  CONFERMA DELLE 
MISURE ADOTTATE CON IL PIANO TRIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA (PTPCT) PER GLI ANNI 2021/2023. 

 
 
L'anno  duemilaventidue  il giorno  ventinove  del mese di aprile, alle ore 12:30 nella sala delle 
adunanze del Comune suddetto, nelle forme di legge, la Giunta Comunale si è riunita con la 
presenza dei signori: 
 

Presente  Assente   
 NASCENZIO IANNACE SINDACO Presente 
 GIOVANNA TOZZI VICE SINDACO Presente 
 CARMINE CAVUOTO ASSESSORE Presente 
 GAETANO VARRICCHIO ASSESSORE Presente 
 ALESSIA ZOLLO ASSESSORE Presente 

 
Presiede il SINDACO  NASCENZIO IANNACE.  
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza giuridico amministrativa e  
verbalizzazione (art. 97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) il SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Mario Maio 
 
Il Sindaco/Presidente constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.  



 

 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE  
N.44  DEL 19-04-2022 

 
Assessorato Proponente :  
SEGRETARIO COMUNALE 
 
OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 2022/2024  CONFERMA DELLE MISURE ADOTTATE CON IL PIANO 
TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
(PTPCT) PER GLI ANNI 2021/2023. 
 
PREMESSO CHE la legge 6 novembre 2012, n.190 detta disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione; 
 
CONSIDERATO che il PNA per l’anno 2013 è stato approvato con delibera della CIVIT n. 
7272013 dell’11 settembre 2013; 

VISTE le note di Aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione approvate con 
determinazione dell’ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015; 

VISTA la deliberazione dell’ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 di determinazione di 
approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016; 

VISTA la deliberazione dell’ANAC n. 1208 del 22.11.2017, di approvazione del PNA 2017;  

VISTA la deliberazione dell’ANAC n. 1064 del 13.11.2019, di approvazione del PNA 2019;  

ATTESO che l’ANAC già in sede di aggiornamento 2015 al PNA sottolineava l’importanza 
di adottare i PTPC assicurando il pieno coinvolgimento di tutti i soggetti dell’amministrazione 
e degli stakeholder esterni, al fine di migliorare la strategia complessiva di prevenzione della 
corruzione dell’amministrazione;  

CONSIDERATO che l’ANAC ha voluto così offrire un supporto operativo alle pubbliche 
amministrazioni e agli altri soggetti tenuti all’introduzione di misure di prevenzione della 
corruzione, affinché si possa adottare un nuovo piano triennale di prevenzione della 
corruzione in linea con le rilevanti modifiche legislative intervenute con il decreto legislativo 
25 maggio 2016, n. 97, in attuazione dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

ATTESO che con la nuova disciplina, se da una parte, si ribadisce il ruolo del responsabile 
della prevenzione della corruzione (RPC) quale soggetto titolare del potere di predisposizione 
e di proposta del PTPC, dall’altra si prevede un maggiore coinvolgimento degli organi di 
indirizzo nella formazione e attuazione del piano medesimo; 

CONSIDERATO che tra i contenuti necessari del PTPC vi sono gli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza (art. 1, co 8, come novellate 
dall’art. 41 del d.lgs. 97/2016), declinati dall’organo politico con D.G.C. n. 8  del 23.01.2020 
e riportati ope legis nel Piano di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza che in 
questa sede si intende approvare e che l’ANAC raccomanda agli organi di indirizzo di 
prestare particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva 
e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione;  

ATTESO che nell’ottica della semplificazione ed in ottemperanza alle nuove declaratorie 
della Delibera ANAC n. 1310/2016 in un’apposita sezione del PTPCT, si indicano i 



 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei 
dati ai sensi del decreto 4 marzo 2013, n. 33 come modificato con D.Lgs. 97/2016 
concernente “riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

CONSTATATO che i valori essenziali più largamente condivisi sono riferibili ai principi di 
imparzialità, legalità, integrità, trasparenza, efficienza, uguaglianza, responsabilità e giustizia, 
principi di fatto stabiliti dallo Statuto del Comune di San Leucio del Sannio, approvato con 
atti di C.C.  n. 33 del 20.03.2000, n. 34 del 18.04.2000 e n. 39 del 25.05.2000; 

EVIDENZIATO inoltre che gli Enti si impegnano a conformare il loro operato su di essi, 
nella consapevolezza che l’adozione di principi etici da parte della pubblica amministrazione 
serva anche a rafforzare la fiducia di cittadini e imprese nelle istituzioni pubbliche; 

ATTESO CHE: 

-quale misura anticorruzione prevista nel PNA 2016, il responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza definisce procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 
-le attività a rischio di corruzione devono essere esposte ove possibile, dai dipendenti pubblici 
chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato, sulla base dei piani adottati dalle singole 
amministrazioni, il rischio che siano commessi reati di corruzione; 
 
CONSTATATO che l’adozione del PTPC costituisce un atto dovuto, pena l’applicazione 
della sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1000 e non superiore nel 
massimo a euro 10.000, salvo che il fatto costituisca reato, si applica, nel rispetto delle norme 
previste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689 (art. 19, co. 5, lett. B del decreto legge 24 
giugno 2014, n. 90, come modificato dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114), pena 
l’applicazione del Regolamento sanzionatorio ANAC del 16 novembre 2016; 

CONSTATATO altresì, che la mancata predisposizione del piano e la mancata adozione 
delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti costituiscono elementi di 
valutazione della responsabilità dirigenziale;  

RILEVATO che il piano di prevenzione della corruzione risponde alle seguenti esigenze:  

a) Individuare le attività, relative a procedimenti di autorizzazione o concessione, di 
scelta dei contraenti, di concessione ed erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati, di concorsi e prove selettive per l’assunzione del 
personale e le progressioni di carriera, nell’ambito delle quali e più elevato il rischio di 
corruzione, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate  in sede di 
formazione del documento di programmazione triennale del fabbisogno del personale;  

b) Prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di 
formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonee a prevenire il rischio di 
corruzione; 

c) Prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), 
obblighi di informazioni nei confronti del responsabile della prevenzione della 
corruzione, chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del piano; 

d) Monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti per la 
conclusione dei procedimenti; 

e) Monitorare i rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 



 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali 
relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione; 

f) Individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizione di legge; 
 

RILEVATO che il responsabile della prevenzione della corruzione, provvede altresì; 

a) Alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre 
la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle 
prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 
dell’amministrazione; 

b) Al monitoraggio a campione nell’applicazione del Piano di prevenzione, in sede di 
reportistica semestrale prevista dal Piano all’atto della consegna dei Reports dei 
responsabili titolari di P.O.; 
 

ASSICURATO che la trasparenza dell’attività amministrativa, costituisce livello essenziale 
delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, 
lettera m), della Costituzione mediante la pubblicazione, nel sito web Istituzionale, delle 
informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità 
completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto 
di Stato, di segreto d’ufficio e di protezione dei dati personali, nonché la pubblicazione dei 
relativi bilanci e conti consuntivi ed i costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche e di 
produzione dei servizi erogati ai cittadini; 

VISTO il Piano Anticorruzione 2020- 2022 adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 
13 del 30.01.2020;   

VISTA la relazione redatta dal segretario generale quale responsabile della prevenzione della 
corruzione pubblicata nel sito web dell’amministrazione, recante i risultati dell’attività svolta 
per l’anno 2021 e pubblicata sul sito internet sulla pagina “Amministrazione trasparente” – 
Sezione “altri contenuti” – sotto sezione “corruzione”;   

DATO ATTO CHE: 
 - in sede di aggiornamento 2019, l’ANAC ha registrato, “specie per i comuni molto piccoli”, 
difficoltà ad adottare, anno per anno, un nuovo e completo Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza;  
- l’Autorità, quindi, ha ritenuto che “i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in 
ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui 
nell’anno successivo all’adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche 
organizzative rilevanti, [possano] provvedere all’adozione del PTPC con modalità 
semplificate” (ANAC delib. 1064/2019 pag. 27);  
- la Giunta, pertanto, può “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di 
fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, 
conferma il PTPC già adottato”;  
- nel corso del 2021, come appreso dagli uffici, non si sono verificati fatti corruttivi e 
nemmeno sono intervenute modifiche organizzative rilevanti;  
 

VISTO il Comunicato del Presidente ANAC del 12.01.2022 che differisce al 30.04.2022 il 
termine per  la predisposizione e la pubblicazione dei Piani Triennali per la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza 2022-2024; 
 



 

CONSTATATO che in data 03.01.2022 è stato pubblicato sul sito web istituzionale dell’ente 
un avviso pubblico rivolto ai consiglieri comunali, ai cittadini, alle associazioni ed a qualsiasi 
portatore di interessi finalizzato all’attivazione di una consultazione pubblica mirata a 
raccogliere contributi per la formazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
2022 – 2024 e che non sono pervenute segnalazioni in merito nel termine previsto del 
20.01.2022; 

DATO ATTO che il Comune di San Leucio del Sannio ha popolazione inferiore ai 5.000 
abitanti e che non si sono verificati nel corso dell’anno 2021 fatti corruttivi o modifiche 
organizzative rilevanti; 
 
RITENUTO, per quanto in precedenza chiarito, di confermare, per l’annualità 2022, il Piano 
di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza relativo al triennio 2021-2023, 
approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 17 del 25.03.2021; 
 
ATTESA la propria competenza all’assunzione del presente atto; 
 

VISTI:  

- Il vigente Statuto comunale; 
- Il vigente Regolamento di contabilità; 
- Il D.I.gs. 18 agosto 200, n. 267; 
-  

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del 
D.Lgs. 267/2000;  

 

PROPONE DI DELIBERARE 

DI CONFERMARE, per l’annualità 2022, le misure di prevenzione della corruzione previste nel 
PTPCT 2021/2023 del Comune di San Leucio del Sannio; 
 
DI  RITENERE di non apportare  integrazioni e/o modifiche alle misure previste nel Piano, non 
sussistendone ragioni; 
 
DI DARE ATTO che, oltre alla ordinaria pubblicazione sull’albo pretorio on-line, il presente atto è 
pubblicato anche sul sito dell’Ente, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” – 
sottosezione “Altri contenuti – Corruzione”; 

DI RENDERE, con separata ed unanime votazione favorevole, espressa per alzata di mano, 
la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del 
D.Lgs.267/2000.   
 

 

 



 

 PROPOSTA DI  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

Assessorato Proponente :  
SEGRETARIO COMUNALE 

  

 Oggetto: : PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 2022/2024  CONFERMA DELLE MISURE ADOTTATE CON IL PIANO 
TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
(PTPCT) PER GLI ANNI 2021/2023.  

Sulla proposta di delibera in oggetto si esprimono i seguenti 

pareri, ex art.49 D.Lgs.n.267/2000 e art 147 bis: 

 
In ordine alla regolarità tecnica In ordine alla regolarità contabile 

Esito Favorevole 
Data 19-04-2022 
Il Responsabile Settore 
F.to Dott. Mario Maio 
 

 

  

LA GIUNTA COMUNALE 

 

il giorno 29-04-2022 alle ore 12:30 
 

Presiede il SINDACO  NASCENZIO IANNACE. 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza giuridico amministrativa e 
verbalizzazione (art.97, comma 4, lett. A), D.Lgs.vo n.267/2000) il Segretario Comunale 
Dott. Mario Maio 

 
APPROVA la proposta di deliberazione nel testo proposto alla quale viene 
assegnato il n. 43 

 
O RINVIA L’ESAME DELLA PROPOSTA CON LE SEGUENTI OSSERVAZIONI: 
______________________________________________________________  
 
Con votazione unanime espressa in forma palese dichiara il presente atto 
immediatamente eseguibile ex art.134, comma 4, D. Lgs.vo n.267/2000. 

 NASCENZIO IANNACE- SINDACO PRESENTE F.to 

 GIOVANNA TOZZI- VICE SINDACO PRESENTE F.to 

 CARMINE CAVUOTO- ASSESSORE PRESENTE F.to 

 GAETANO VARRICCHIO- 

ASSESSORE 

PRESENTE F.to 

 ALESSIA ZOLLO- ASSESSORE PRESENTE F.to 

Il Segretario Comunale 
f. to Dott. Mario Maio 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTA la proposta deliberativa concernente l’oggetto ed i pareri resi sulla stessa, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
RITENUTO di dover approvare la suddetta proposta; 
 
CON votazione unanime espressa in forma palese 
 
 

D E L I B E R A 
 

 
DI APPROVARE la proposta deliberativa in oggetto nel testo che si allega al presente 
provvedimeno pe costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
DI RENDERE il presente atto immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di provvedere, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
 
 



 

Copia 
Approvato e sottoscritto 

 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to ( NASCENZIO IANNACE) f.to (Dott. Mario Maio) 

 
 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,  
 

 
A T T E S T A 

 
- che la presente deliberazione:  
♦ E’ stata affissa all’albo pretorio comunale in data odierna per rimanervi quindici 
giorni consecutivi;  
 
♦ E’ stata comunicata, con lettera n. 2720 in data 04-05-2022 ai Signori capigruppo consiliari 
così come prescritto dall’art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000;  
 
San Leucio del Sannio, lì 04-05-2022 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to (Dott. Mario Maio) 

 
___________________________________________________________________

_______ 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale visti gli atti d’ufficio  
 

 
A T T E S T A 

che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per quindici giorni 
consecutivi dal 04-05-2022           al      19-05-2022          ,(ai sensi dell’art. 124 del 
D.Lgs. n. 267/2000).  
 
E’ divenuta esecutiva in data: 29-04-2022 
♦ essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ex art. 134, comma 4, 
D.Lgs. n. 267/2000.  
 
San Leucio del Sannio, lì 04-05-2022 

IL SEGRETARIO COMUNALE   
f.to (Dott. Mario Maio) 

__________________________________________________________________ 
 
È copia conforme all’originale, per uso amministrativo e d’ufficio 
 
San Leucio del Sannio, 04-05-2022 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 (Dott. Mario Maio) 

 
 


